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La camera dei deputati t a ter-
.minato la.diécusslone. cenersile del 
^progetto di legge sui pròvvedìrnenti 
,n]i[itai:ì cpn un,; voto .di p.erie.tta 
fiducia al ministero.? < 
' Acre invero fu làdìscuÉéione ed 
elevata, ma, certo non Ha 
gìòvatt^/àila sftU"ser.enità il risoUé-, 
.yarel^;, rancida : qtiestipne de]la 
-port^li^^delle na;vi. dal momento 
^ohe'sovra la stessa si era-la ca-

^m^ 

zioni corrisponda all'alto scopo ri-, 
conosciutole nel sistema difensivo i 
dell'Alta Italia, specie per^ìe co-f 
municazioni colla 'niediaiìa, É î glo 
come rnóml^imi progètti in/suo 
favore stia maturando l'Actòn.' il: 
quale comprende la sicurezza dellaf 
località; apTirofitti dunqueegll d§U j 
ristante felice per porli in esec\r«̂ ^ 

^.chiuse nel, 1874 la serie dei rappre­
sentanti prussiani presso ìà Santa 

!'S?aè, ora riaperta. ' 
Speriamo che eSsa'sia presto chiùsa. 

- f 
' 1 — i _ r 

là tiàltaglia della fita 
I b 

/Vedi ^^aginaj. 
' . ' , 

'i, t-i • 

TfìevB. ripetutamente prbnllnciàta e 4 
c t ó ' i f ^ j p t ^ ^ ^ p , faceva,: (^^ 
eseguirne^l^ dispqsìzipnij . , 
il Ciò tuttavia sery) a dare un ri-

saHoi • -maggiore alla vittoria del 
^ftì^téro, inquffiMìhèWìiM^ab^ 
'SI nv|la_rono nuove 'colpe della f f riT-E "̂3 n̂ t̂̂ î *̂"*"; ' -• r^''"in 
,flept?fe#ella a^q3^e|^za^|^a:^l^0st^a ; 
ìPi^rina, .̂ e 1̂  lotta fy viyissimarco- ] 
"SÌGcKè il rninistro pose hettaftienté;' 
ilâ  qu^^ipne dì fiducia. ; ^ ^ ^ ' ' i 
. L a , camera andò ranzi più m la 

M I jolpnfen^ìti.sterial^^j^; ^^igp , 
3ift'.Jpciat.o,;4irittejjHn^4fida;>^i 

suoi oppositori.«91.oca44tì|5ed ac-
cenando utìa inMiSa. lA cameta 

.^^iò"'cKie; poi sovratutto dovrà riî  f 
esultare da questo voto si è nel 
^mmistero la massima sollecitudine ; 
nella esecuzione dei progetti deli-: 
berati ; il paese deve trovarsi. 
pronto ajtuttq. Perlrferrovienònl 
SI escogitano forse sistèmi per 30-.̂ ) 
celerarle ? e'nori sì potrà' fare'-̂  Io, 1 
stesso per raggiunge^eadenticqn- ' 
sultato per argomento ben#«piu ; 
grave e inte r̂̂ essante, .quello^ c^g|,j 
della sicurezza della patria? 1 

Non si'sa che non'.basSi spen-; 
4̂ r*3, ,.ma,-.che. cQpvl@njQ.;,ftxiandio \ 
iSfìétìdere aftemf pi&Non spese forse 
atlishe la;Ì)estra per lai marihe>- ì 
r̂iaj eppure ci umijiò. a Lissa e ci ; 
condusse àVptinttidr^ Ridete^^fe ! 
•*"*'v.come xecfchle:<;tó,stSse? " ' 

I iisordiiìì i i Baita 

gerazionc nei racoonf: iitf.uti, corno 
Partór© di Ì,0C0KOa8e bruciate e dì 
17,000 fl»liM.senzM#.tto né paneia 
una città c h W dir "molto fa 900O 
abitanti? < • 

T^ ^ i r k 

i* GORRIERE VJBNETfì 

1 , r HA. F#§gjl©i^O 

•f a 

nem-però saggiamente non vp 
nieno votarla, pe|cjhè riteiĵ ^ya di 
menomare con essa il prestigio del 
jninistro della marineria. E tale fu 
la piega' r^ài)i«esta degli; . ìnto-
djbqélntî della camera, che k stessa 
ae3tra0?Ml>^,qM '̂itl^i'!^a^i^Ryssipr 
ne eràW piovute tao^i nuQ.vè 
accuse, credette dlP suo meglio 

â * cjrdiné ; diql ̂ p r n o ^ 
Oasteltìno 'ttcettato dal -rnìmstero '̂ 
e,Bel amie appunto di :fe^?imi,p 
di inchieste non si avrà.piu a^par-
Jare, cdsièóhé il ministero poti;!,̂  
proseguire alacre alla costruzione 
delle nuove x|avi e alle nuove 
É)i^ìfìÌSìohìf tótòaò die lustro % 

^ A ministèro ebbe ufìà completa i 

corrisponderiqp alla fiducia uluì?,i:'' 
t^ta dei i;ìippres?.ntànti della. na- \ 
zione, ,i[qualiàn|;erpretaronQ.j3enis- : 
siiTTiO la pubblica opinione col far; 
comprendere che le chiKccheVe de-
^vonp^a\^epj^o il loro tempo e 
che adesso conviene soltanM'̂ Òpe-

CL* ordine regna a B'̂ ilta. » È \\ 
governatore MìUradbvich châ d? alfer-
ma, .e;Ifl suo dichiuFtìziorii meritano 
jtaivto maggior fede,- iftWquQnto che 
questo funzionario ha diretto in pelr-

,stìna gliif(ìrzi:(Siné^ autorità locali é ' 
ipìUìiVinciaii per; ristfi^bilire l^prdiné. 
: Sui gr^vi avven|fl(ienti che hanno -, 
jftCcpmp^Shato òuesto intervento dell 
govei'noru^Ro ^ Balta, «na corrìsporv- , 
denzàtdel Golos constata chìararhente 
e^eiiplliiP^a|^.?he^ì;dl«ordimtìoTi^8b-

*no comsncipti a Balta se non*^ro|jrid 1̂ 
.moraénto'^lì'e !é autorità provarorfè il 
bìs'd^no €à\ ristabilir: IVordine »! e 
ches sono,(Statici; rappresijttón'tf^ll 
governo russo .i;qpaU soli baònô f̂ pb̂  
Sto. m .scena queste persecuzioni COÌIÌ'-
trogU ebrei. 

Eccp4ipfatti'quello che diée^H gran 
giornalejidi^upje|roburgo, ili^quaiesi 
guarderebbe Sena dall' esagerare^hi 
JatlJ. Dòppo aver raccontato come la 
sera de! lunedi di Pasqua ìlpopolaccib 

t;yt3^-^y^' 

• I 23 aprile^ ^ 1 

'\ IlD Con rapo ÉnasticQ ^ \ 

! • I 

Coma .vostro.cpmspondenta straor-, 
dinario, mai: crèdòì^^pvei'vì scriverà 
qualche cosa circa il-conVegno di al­
cuno società ginnastiche qui .rentìte 
per nna fraterna gara di esercizi. 

Di comune accordo le, società *|i 
Bassunojè dî  Cittadella'bireseotarOD^ 
un program,maginnastico>ida eseguirsi 
alla presenza ;cli, Apposita^ Giuri|ijv la 
qualej^fa composta ^à due .jirappre,-

'iei^tqnti della Società' di Padoya sì-
j^m>.Pnof- pesavano e %^lìelmp p.utì-ì 
^^Mi «^mAiMllIft^*? ^IP^P^a^sjgnorì 
^Kft-fi?e8i4j^t^, M r̂cî eAti ^^av^rott| . 
.o:A'le 7 antinaeridiaQe J^ ^^^ ,̂ ^^8^-
ciaziani: sUrifpiir^ròho a pochi passi 
da Crespano, ove m una scSfa colonna 
entrarono al suono della musica, ed 
alla presenza di quel smdacò e di M 

0 

associai; 

rare.' ' : ^ . 

-• - ! ^ A i r " • • • 
\ • ' J /-.. .:• • -4J 

•l'-.r 
^ 

L .̂ yatica|ip e .€}ermaEÌa 
»• • 
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•'•\ 

VT^i - -"} 

fopa ne aquisterà la patria. 
&DltantGf»Ììnj.;iMto abbiamo a ri-

petóre!; cfie ci^à II,^^^ 
prpiìtti di tale voto per purgare 
il corpo della marina dagli elementi 
che ìp qualsiasrgbisa ne , iqpe^dit, 
sqon.o lo svolgiménto o colla que-̂  
stione di;.camppiile^ò colle ire sui 
sislemi, 0 colPàtìdètisamento: :di 
particolari interessi. 

iPoichè è inutile dissimulare che 
r unione di vari-interessi per un 
sistema,ò l'alt'rò'di costruzione, è 
forsevila causa .prima delle lamen-
tate scissioni ; i costruttori è for̂ ^ 
mton sono troppo interessati a 
costituire una corrente in UU; senso 
0 nell'alti^b^ approntando delle 4 i ^ 
vpî genẑ e teoretiche dei pochi ulu-
minati §he per pura/scienza ^̂  
cónvincllbento sostengono l'uno. 
o.J altro sistema. .. ^ 

Il*rgoverno avrà del pari com*a 
preso ch^; a-yenezia si dà ' ormai 
ì\ debjfo posto nella , difesa d^l 
paese, e perciò vorrà curare au-, 
còra di pife affinchè essa col suo 
arsenale e colle proprie fortifica­

l i Papa riceveva in udienià l'inèi 
vìato straiòrdlnai\i|p^*ministrò plenì-^ 
potenziarlo dehre d̂i Prussia, dotitop* 
Scldj^^f^, j ! , p ^ | ^ Ì l i presentò le:su^» 
credenzian coi cenmomaie di nso e: 
pronul/î f^^Ùh discblsI^tìi^àicircoMrì? 
za. 11 Pontefice rilp.08o-tìon dei bei 
«lìjipa^n^' \f}jct»ifrossi .ai^^Uift^ 
di veder natabiUte le relaziom t r a i a 
Prussia e iiit;Vaticano, ; .. , 
i jQuesto ifefio jkarà ogggÈ^up^rca^a 
ctfn espressioi^i,-^ì gioia d^ì gio,c|̂ %l4.̂  
(?)eriCHU.dvJ^tU ,ii paesi © c^rt^u^^n^e. 
n.on si potrà mica dar loro torfrp per-, 
cb̂ è quWt^^^pi>io;dUmba8ciat^^.dal^^ 

pensa'cKe nella storia là Prussia fu 
'aempr^ii^na,delle nazioniipiA avvers^^ 

, f̂ rposo.,/STpi ^Qn arii^remp g. .Qanoisfii 
4LffiS|??Cfe^ si jve^« '} rappresene; 
tapte dj r^iGuglielmo tare dei sala-; 
m l̂eccjaij ̂  a L^bne XUI, bisogî a.... prOf, 
prJo convenir^ che se jl ca,ttRli,(?(sRip, 

iè-morto nel mondo latino è forte più 
che qualche secolo addiètro nel monap^ 
germanico. ; . 

-I savr^i;4eJla,ca3a^BMtóurgo^^ 
separandosi nel spqolo XV|(^a!J|^chi^§^. 
cattolica, non ebbero rappresentanti; 

nn,E)ma, Jl^^.solàrnente nel 178^;,q|kg. 
p^ntifìpand^JPip VI, re Federico IJf 
npìindò TfibatQ Ciofani agei^Ji ^el ,re/ 
dì Prussia, A queslo diplomatico ten?^ 
nero dietrofnel 1805 parto Guglielmo 

i^lHuo).ba|^,,^^^;ofb di, ìn\J[ conai-
gliere, Bunaen. , i 

Sotto Oregorio XVI furono in Roma. 
ministri della Corte ^ijijBerlino t̂ Do 
Busch,4^U^^dom, il fto^ e Pi^lwìtz, 
dìplqr^titìci dì, carriera^ e il gen.oralej 
Viliaen, che si ^r^ segnalato^^nelU 
iguerra contro il ducato delio Seme-

t^!^^-

^ 

r̂ '̂ 

Segff e S?|^, mepire l^ .RPii^t Maggia va 
tutti «okt*^ <̂*̂.« tentavano di diffen-
dere . Soffro focolirì, il Go}oa contìnua : 

«d ,do'm|^Ì; inaVtedl/ dalle 'cjrî que 
della mat|ina, fròtte dì contadini co­
minciarono a glùngère^làì villaggi 
circostanti. Questa'gente eramandatai^ 
dalla poliz||̂ ,,̂ p^̂ |!̂ prlm6re i.4ispie4JRÌ, 
Il risultato (^el^!<?i;omt^pv^n^i^Mo 
una seconda Sene di stragi che au-
tàrohó dàlie S l é della mafMaflno 
a un l̂oràì di notte. 

« Del resto, verso mft?|;pgJ.Pi'no tPtte 

^ i m S^uUc^,^™#*lìornat8,"il p^S 
^plàlcfcioi si,èr*i^to al saccheggio, alle 
orgiei^aUe^stragié a tutti gli, eccessi 
immaginabili». - - • 

1 governatpre.di P o ^ p t o o n è ginn 
to che ajl,^3pi*^®Ì^* piiàttina, quando, 
700 persone erano ferite, e un cen­
tinaio gravemente ; quando erano "sia-
tèbvioMe Wnne e ragtóe, incendiate' 
1B castf e dii#utte, e più di^entimila 
abitanti>ri4otti alla fame. Solo il do­
mani qne\ funzionarlo mod êiio pub­
blicava qn proclama, alfafio intìtile 
del rqsto,' minacciando di ricorrere 
alle arriai-per impedire- i tumulti. • 

E^col sabato, dopojjrxivo Sei go­
vernatore, sono stati rilasciati gli 
israeliti arrestatipit primo gibno per 
aver voluto difendere! lê  loràlipase *. 

>Que3tp scriva il giornale di Pietro­
burgo. . 

Occorrono altre prove, domanda il 
ÙauMsy per constatare la cannijfnza^ 
del ministro dell'ìnternp, iÙ q^ale, 
quantunque questi torbidi fossero an­
nunciati dà settimane, non ha preso 
alcuna misura per impedirli ^^Daioltrfi. 
un'anno, molti hanno ipsislito presso' 
il conte Ignatieff perchè nel Messag­
gero del Governo (o^so inserita una 
dichiarazione ufficiale per dire in po-
llè,*fighe che i l governo,dello czari 
disapprovava queste persecuzioni e 
sommosse. i 
,,M^ il conte ìlgnatìeff non^ha ni^F 

Voluto fare pubblicare una dichiara-
^ z i M # . s i t t t i t e '•••'"••' ; , . . 

Oggi SI-da come certa una decisione 
dello czar, il quale avrebbe dato or* 
din© che iètribunftliVpKiacéd'ano sollo-
;citame|iM|,§e,Btro gli autori dei fatti^ 
sùrrifeirìti; JArrischiamn però ad una; 
osservazione. Non mettiamo indubbio 
gli orrori accennati: le notizie di va­
rie fonti ŝitino troppo unanimi nelV af­
fermarli. Ma non mettiumo n^pmeno 

àu dubbio che ci sia stata déìresa-

presenza ai q 

la- marcia fino a Pos^àfno allietati 
ceitentissime fanfara deue 

••.••,iIf«AB|ia4aiinB̂ W.«....--. Il •Gom-ii-gHo .00-
.̂ i??una!6,,4;̂ t̂atg, scìoltp, e ad:amn5i,-
'̂ l̂ '̂̂ H? «̂  «""'g^fe l'azienda venne 
matratto,-il-distìnto ConsfÌ!ieré 1 
'Prefettura sig. Kriska. ' • 

FwKÉlcJili;»; — Domenica la So­
cietà Alpina Friulana; inauguKÒicélk 
|ti(;̂ >a=PontQ^bka, la. .capipagfa; 1882, 
.^resero parte alla gita trenti^ soci di 
Udine e dellais^ymcio, fVa, i quaUj 
direttqrWW^§hiavi, F. Oari^-iM, 
cassiere, e prof Occioni, segretario,-
. Là sezione di Vicenza, maodò'^a 
Pontebba il direttore Qainer qho la 

tai-utti e Edoardo Téili-- ^ ' "' 
ambedue le Società. 

Ir" t^~k. ~ ' ^ . • h 

•••^|ta^SIo, - - Il nostro corrispondente 
-ordinano ci scrivo: • ^̂  i "diri 

41 schiarimento^ delle notizie, qhe 

QU membn: di 

ecceil* 
i ; ^ t J ' ^ 

gfardi d M i ) F » e Silvia 
•per debito d'- imparzialità devo sl^ui • 
•ficanvi gpn to .sppresgo.: ' 
' M K I I - M - ftW|---~a m^W, del fa­
moso oroci^sso per violenze rr-^jera 
beWsi &)ns&etó^Hn p S e % f f l e r ' u n 
netnic^Jel medico Moms,e come tkle 
era piuttosto inviso :alpopolò; ma non 
passava: già per il eopoi^anrfa diquei 
M^^itoiR^"»"^?'^^* è̂ poto a :t̂ t;t̂ • 

ufficialo deirordine amministrativo ó 
non dèir ordràe giudizìarb^^^'^'>'^^^'^^ 

.Dèi resto, prescindendo dalla qlifé̂  
xmmìisjff, un̂ a ngura ^ iqtV.M^fp :.cue 

a n {'e 

vir?o 

f" 

M^ 

•^,m-

Polà/^ueln^W' gjovspotti ,Cî ron,o 
ricevuti dal coUéaìo Catiov^ e danna 
quantità di persoHo accorse dai cir-
;:||m|jifj|;ini pa^sij ed in mez^p al pìaz-
W 5el l^mp^i^ dUna^deÙe 
più p ^ i i l^razipni d* Ital^a^. il 
Kettì^ ' dell' Istillato pronung^^^caide 
paroleà^i^pplauso alf#1stltuzìo,i:ji gin­
nastiche, dicenàocbe con esse ŝ i dona 
alla patria una generazióne rpbusta 
ed in!orf^|t^ ad al^i ^nz0i n^orali. 

Il presidente signor Brentani ri­
spose..aĵ |E|Ì acconciamente, col dire, 
che tale manifestp̂ ^̂  ed apprezza­

mento gli riusc\rono>fe^o;^pj4^^ 
perchè dette da un ministro ài Dio. 

Fatta una seduta dalla Giuria, per 
disputore l*an4amento del concòrso 
poco d̂ opo principiò la gara innanzi 
R^snuraerosò ;pubbljflp. 

ÉJntrambe je società sj mosjii^rono 
valentissime ;,per la precisione ed eie* 
gĉ nza dei movimenti Cittadella, eper 
io slanciò %Ma forza Basŝ yr̂ p. 

Dopo â eK visitato i^lavari^^^eispnj^. 
î flo iCanova^^si sedette allaimensa^jp^, 
VI assicuro io, i'ginnasti glmostraro-^ 
no valentissimi ed insuperàbili. 

il vostro Oesarano fu delegato a 
chiudere il Concòrso, e dopo aver. pji;ô jĵ ^ 
nunciato .brevi parole,in mezzo -agli 
uri-à, a|ll"evviva aplìua; presidenti ed 
ai due rispettivi\maeàtri sig. Grosso 
e Cecchini, venne fatta (a saldane di­
stribuzione dei premi. 

Il Presidente sig. Brentani prima 
di riprendere la marcia di ritorno, 
inWfò gli astanti a proromperelh^y" 
viva alVItalia ed al,Re-

V 

Scusate U forma del mio dire, giac-
phè ho buttato giù quesie pòche jineo 
con la xelocHàLV ^^ un ^ginna^ta. , 

L.Ìlf-

# 

B 

,.-:.-,-i 

1 

CoWc^filtaiii». — I-eri mattina alle 
||tW?6 aut- con,trenospQcii^itì parti.per 
Terona il baltaglipne alpino che ora 
era qui di stanza nella stagione in* 
vernale. 

perchè certi affari Vanno 
t»bVt'atÌ«r tféirVeno, anziché ; ar IHbuj 
nali,-^ il sudddetto' magistrato atti'-
minijstrè aempre lìn paese la,giustizia 
con zelo, jnMlisenza e onestà, -e da 
questo p^nto di-vista non è passibile 
dèlia b^ntehè n^inimà dénsura. '^^J.. 

Quantunque.''àncK'w nemicoTll 
dott. Bassi e lancia'spezzata'del dotf. 
Monis, tantp mi sentii òfiWigato a 
S9nyi9*:?^ì#'1^ ;pu;;a vei^ità,, 

;T |̂r«vif̂ w., — II, giorno clellov Sta? 
tute àvrà.luogo in Treviso uoàf^festa 
ginnastica, alia quale prènderanno 
parte molte scuole deìdistetto.'a bò-
rieficTo della soctetà di mutuo soc-̂  

^corso fî a maesln. ' • 
U^liì^fsiiT- I l Consorzio Lédra-Tai 

g|iamento ha orfpaì a,ssìcur.a ,̂a la m^^ 
ta della rifusione della spesa di lire 
100,000 anticipategli dal municipio di 
U d i n e . ' '- '• ' ^ ' - • • M - '• • •• - ' * 

— Si tenne al Teatro'"Nazitìnalci 
r assemblea generale dèi soci della 
S.o^cietàppèi^ìa.ed erano centosessanta 
i convenuti. I l presi dente signor Marc 
Volpe apiì la seduta/porgendo ur? 

• ::^PJ.iÀ:::'-.:;*-!^^^ . Ì ''. . '-f * , • l i f t > 

ringraziamento ai soci, rquali coir in-
ter^pnto 4;al,r assemblea ; ̂ dim^ostrano 
quanto i n t e n s i prendano^ ^er glÌAé-
fari (della Spciptà. ,Fu approvatoli} 
resoconto finanziano, che dà esser?il 
patrimonio al S f ^ ì r z o L. 133341.32. 

^«iseB^lW; — K^Ve%Ìf^ superiori 
dello Stabili^mpnto Bauer-^runT^sild si 
raccolsero glî  aderenti alla Società 

eneziana per la cremazione del ca­
daveri. • : • -'- /:"^m^'-^-^im^^ '•.... •"'-.•'•l 

Intervennero sessanta dei cìrca.due-
cento aderenti alla Società, fraji quali 

a notarsi anche due gentili si­
gnóre,'' •.•{•^.-.-•.' •- •. 

li'àvvt^Wscolato che presi^eva {&! 
adunanza espose le varie fasi per lè̂  
quali a Venezia passo la questione 
della cremazione e'quindi la sociefa 
sî  dichiarò cosMtÉfiW-e con : breve dì-̂  
scqssìpne fu approvato 16 Stktyfò. ' • 

Si è poi procèduto alla nomina delle^ 
càiicha e riuscirono eletti", avv. Ales­
sandro Pàficòlato Pì^esìdentéf dottor 
Stefano Fenoglìo viCf^-Pre^si^ent^y in 
4pil^al^|Jorcellini, bai*Pàvv. 'G-

I Càttanói, prof. G. A. Bordisa, ilottor 
Gìoviinni^teBre.^anzò e pi^f Giaco­
mo Francò ConsigUèHt Alfredo ICtì̂ ^ 
cassiere e dott. Cesare Musatti Segre-
tarto, 
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La giornata di 
S. Marco passò tranquiUisaima per la 
^Oittà nostra; djfdttt quanti lo poterò 
ho, ^rovesciarono al vicino ;%n | | 4 | j 
Br^ f i f a berrie'WiìUoria armonìft uii 
bicchiere e a mangiare lo tradiziona 

• ' ' ' ' 

moÌQCChe. 
V ordine fu perfetto; il tempo ten­

deva al belio, not^ipj-^nte qualche] 
minaccia dì piova. 

M«fìl fiera venne ieri turbata in-
Vece dall' Imperversare del tèitìpo; 
precisamente come lo scorso anno. 

Che la continui sempre così? Ep­
pure questo nbme,4k?f Marco si col­
lega a tante glorie del passato; quel 
nome difatti compendiava in sé quel­
la grande repubblica che di tanta 
gloria rifulse e alle venete provitìcie 
recò tanti beneficii cosicché il suo 
noDQfl dopo un SQcipQJo d|ga sua ca­
duta rtsnona tanto caro a tutti, ed a 
tutti esco proprio sempre spontaneo 
dal cuore il grido di: Viva San Marco. 

— Ecco come riuscirono le cariphe 
del cìriQplo elettorale < Italia. ». 
PresiSente : pe.Giovanni proC^pW^^^* 
Vice preMinti : IJiyaroni a^^ Oarlf̂  

— Indri Giuseppe. 
Segretari: ÌÌQZ^n Ernesto —Foghel 

Ferdinando. 
Comigiteriì^^&g^ìQ Giuseppe ^Che-' 

ÉUbini Vitaliano — Boraii^e Euî  
genio — 0al Medico Carlo — Liga 
Angelo — Xorenxoni Antonio '-^ 
Marin avv. Alessandro — Marigìa-
rotti Pasquale— Munaron -^ Mi" 
gUorini Giovanni — Martini Anto­
nio — Novello Ferdinando— Ptììlè 

• • 

prof. Lorenzo -— Piazza Riccajcdo, 
— Sette Alesséfd^ •- .̂;Scapol%,Gi6. 
Batta. 

Mm, — Carlo Darwin è mor^ 
to. E' lutto per tutto 4l%inondo civile. 
La Germania dolente ruguag|ia al 
s W ^ ì e s s a n d r o H w M d t , l'Italia al 

r I 

^ ' • ' 

tograBco per incisione di imenotteri, 
che Vengono raffigurati colla massi­
ma esattezza, sta ora facendo una scur-
sione scientifica in Sicilia. 
^ n gìovan|^atU|alÌ8ta che già si 
ebbe r approvaiifte di vari co|pi e 
accademie sisìentificha per parecchie 
sue memorie, ricaverà in tale viaggio 
nuova messe per la pubblicazióne 
una opera sugli acari miriapodi e 

cioè la descrizione di tutte 
le apecii^llBijo^t'ì a^ltropodì in .Italia. 

Probabilmente nel mese di giugno 
comparirà il pi'ìmo fascicolo; e gli 
altri si susseguiranno di mese in mese. 

Ciascun fascicolo sarà composto di 
dlilFtav^Je e JiC}, |gg!| | i t i :di ^tam-

-^ 

Cronac 
li'r: ^ • 
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Ud^à del 25. 
L* attiaale sessione della Corti? di; 

,y^8si8e veoiva^inaugurata con un prò-. 
cosso per furto qualificato per la 
persona contro Giuseppe Brigati. 
:̂ Alla difesa sedeva il dottor Castori, 
îiluniaseva da P. M. il oav., Ga ieitì, 

Non ostante J^arringa del difensore 
i giurati ammisfìrb la colpabilità del 
Brigati e nemmeno gli concessero le 
attenuanti. In seguito a tale verdetto 
la Corte lo condannava ad anni sette 
di reclusione ed alla sorveglianza spe­
ciale della pubblica sicurezza per anni 
cinque. 

soutere sabato^Ja questiono dalle ta­
riffò per i viaggiatori. 

P-éf gii artisti 
^Esposizione nazionale di belle arti 

da^èneràì inij^ómaè stata deani|i|||^,^ 
ttiiMè rinvìatEi all'anno venturo. Me? 
gliò cosi. 
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^ a ; e costerMre tre, se in 
quattro in colori. 

X l r o a l plsm&um* -^ Ecco il 
r ì s I t t W ^ l l a gara al piccioiie del 
giorno 23 aprile 1882: 

Tiro Sociale* 
rit? Bossoletti Augusto 
2.* Vergani Cesare 
3.** Garbin Nicolò 
4." Buse Masìni Bernardo 
S.» PjeKeaetti^Filibertp 

^̂ ftil Orsolato#|^e!lo 
li? Poule Boasòletti Augusto. 
2 * . •» ' 

10 HU^ 
- - --i^r 

9 SU 1# 
8 SU 9 
7 SU s; 
4 SU 5 
3jsu 4 

ir -

e fi^l© Arti® 

] . : • • I 

3* 

5# 

0» 
7.» 
8.* 

» 

tm SUO GalileòV Seguendo riniziativadala 
l'Università dì NapoUi^^Ua spedi ta-
lu^ 11*111 HIr u[ 'cuttuo^^tsa-Em,~~w'--sJvaum^ 
e che decise di fare la commemo-

fei^-- , • • • . ' • - • . ,. . , f e • 

r|SÌone del grande naturalista,, altre 
Università del Regno, sì accingono 
ad onorarne la memoria. Ci vienefl'-^ 

i ' I -

ferito che una commissione di stu|t^ 
denti debba prèftnìarsi a l Rettóre 
della nòstra Università, priof. Morpur-
go, perchè nel 20 maggio p. y. tren-.^ 
tesimo della morte dell'inventore di 
unaJeoria che estese in modo tanto 
werEyvigUoso i cctafini .delle biologiche 
disclpliriei.sia Utta in Aula Magna 
una biografia, con un, rapmo esame 
de' suoi moltepiici e doitissitói scritti. 
" Hsigta'l ©oaaelftftaaliMl,. X' egre­

gio! giovane nostro concittadino A Ber-
lesci Studente di torzo anno di scìen^ 
se maturali, ecl^t qy^)^^ ayeinmo ,gi|^ 
a fare nel decorso apiio alcuni elogi 
per un suo riusfifisfirao aisfetna li-

Divisa fra Vergani Cosare 
e Scapin Antonio. 

Bo Ignazio Luigi. 
Bo Ignazio Luigi. 
Divisa fra yer|ani^'-Cesare 
ê B̂o Ignazio Luigia 

Veirgahi Cesare. • 
Dolfìn Boldù Francesco. 
Bo Ignazio Luigi. 

r 

diiSKuraal»; —̂  Il treno 
ferroviario ieri (25) tra Pbritedi Brenta 
e Dolo investiva certo Antonio Borto-
lozzo e lo g|jjt|va a terra. L'infelice 
riportava forti contusioni alla testa 
0 al fianco' sinistro. Il suo stato è 
ffrave, ma riòn ai dispera di salvarlo. 

A pro^ssi i i^o d e l f r ^ ^ r i ^ ^ ^ l e . 
- - PóssialiB dare informazione esatta 
Bullo stato dì salute di quef Giovanni 
De Loreì\zi cui con un colpo dì a c 

\. -' -• y - - ' 

M 

-\ 

I . 

vw.a mi 

pezzo di -fipjòiip. 
Sebbene fosse tanto grave la ferita 

pure egli contìgua regolarmi 
gliotife. — Pare invero impossibile, 
liia por lui f o r a t a m e n t e l»Ì8 l i f^^ 

— Bernardino uomo 

Il cronista domanda mille scuse ai 
lettori. 

Un'assenza fbrzSw^^^gl'impedì di 
battere in qupte sera le mani alle 
novità che ciàiede la brava compa­
gnia Pietriboni. 

- Domattina quello scioperato d r i W * 
"iiista promette mettersi in ordine. 

Frattanto; pubblica e gira al cav. 
^^Pìetriboni la seguente: 

- 1 ^ 

Gnor. Sic. Direttore 
del giornale il Batth\g\ÌQy\e. 

Siamo in n)olti studenti che abbia­
mo una gran voglia di veder rappre­
sentare, dalla bravitsTma compagnia 
drammatica Pi l£»ìboni ;s i l tant6^a# 

mm^Gm^XQO deiQantfcijLFelice Ca-
vai Otti, poiché quando io si rappra-
sento, noi eravamo ancora alle nostra 
case per le Vacanze Pasqualijtìe per­

c h è liamoilftli Che questo bel lavoro 
sìa degno .dell'ammirazione pubblica, 
checché ne dica il signor ìtalo *"'"*'""" 
l 

:J 

Ero bandiera al BuiUo 
r _ 

Unĵ gjpuppo di signore milanesi *Mf 
stabilito dì promuovere unasottèìcri-
zione nell'intento che la bandiera che 
dovrà sventolare sul Duilio sia oiTerta 
dalle donne milanesi.Furono già prosi 
gli accordi preventivi ohe occorrevano 
fe«P03>fc0e0 »a sott03c^i|^op4^ 
in questi giot^tìsiqoinpJu||i^perjp;a di 
patronesse che saranno uffifitta per 
questo patriottico intento. 

I • ^ 

. ! • , • , L • 

"Nfwtiy.lffl ©Bios-© 
• b 

Il riweàsaffarmft, dietro sicure in-
formazioui, che il ritiro di Gorciakoff 
non equivala^p^fin^ienta ad uno scac­
co deipansiavisti. 

i: — E' voce generala che 1, ̂  feani 
progettano dì miuare le caserme di 
Windors.e di Wool-wich. 

• - - . - , 

— Scrivono da Odessa: 
Il console inglese, sir Stanley, ebba 

incàrico dal suo governo di partire 
subito per Bàita, dove avvennero i 
massacri degli isruelitì e dì inviarne 

9a#Londra una particolareggiata rela­
zione. , 

1^-

^«iìàx 

1 aneo, 
Preghiamo' qUìndì|la S. V. Ill.ma a 

volerjApec.mezip di due parole sull'ac-
ìcreditatissimó siAO giornale, « far noto# 
alia sullodata còhipaghìa drammatica^vj 
questo nostro giùnto desiderio, ^e^^je 
credeifcpp poirtano,̂ : (irKtJtìla,ip!|im >̂ iĉ  
hoseenti) aggiunggre una parola di 
raccomandazione a questa nostra pre-
chiara.' .'V ' ' i 

Ringraziandola, coi sensi della îpiù'4 
distìnta, stinga 

Lega cattoÙm^ 
,: Si fondò a Parigì^&una lega catto­
lica e sì spargono schede a migliaia. I 
sottoscrittori ai impegnano dì non 

itoandare 1 loio figli alle scuolMòve 
non a* insegni la religione. 

t 

i 
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' ^ ' • ' ^ -"^'. 23 aprile 1882; 
té^JOifìt 1.1 r -

I ' • • 
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CORRIERE D E t r i SERA 

A I • 

: -

U h » a l 
piò, ai accosta al co^f^s,i:Onale,.j,kpre,.. 
te, m penitenza 4j|^t*nti pefcatuc^ì 
venìili^gli'ordiria dì"re^fllFt^re CVfitfd. 

Bernardino resta annichilito o dice 
ai confessore : 

Reverendo, io non potrò recitare 
lite gr}0do! 

_— Perchè? 
— Perchè nw-ne so che uno. 

- I 

i-*r^-^yi^ I. -;? M^ 
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(DAL' TEDESgg,) 
i U--, 

-T- Cèifio! — sussurrò Adelaide -̂ ^̂  
poichè VI è un solo uomo al quale 
possano applicarsi le mìe parole, uno 
solo. E tu lÓYaraî  al pari di me co­
me ir più grande, come il migliore di_ 
tutti gii uomini, e tu non gli farai' 
carico se tua madre si coMuw*a per, 
lui,,4^9omprenderai se ioi^nelo al mo-
mento di spogliarmi da questo odioso i 
ed inumano inviluppo che mi divide/ 
da lui, l'uomo purol Che cosa à per 
me la inbrte? trasfigurazione I Tra-* 
sfigurazione nella | u y u c e | ^ 

— Povera madre i .-r- sclamo Al̂  
m^^ • fredo profuddamento commosso e pronj 

8trandósi"dàvanti a l e i - - Póvora^jip^ 
drel 

,— No, Alfredo, chi porta n^l cuopa 
un tale amore, non ò povero! Dio 
BYsio, era il m)0 destino quello dì a-
mare e di consuraainii nell' amare I 
^uttì i miei errori ed i miei ttiTetti 
non erano che il desiderio, il bisogno 
d'amore. Eppure io l'ho raggiunta,,!,;.; 
r ho trovato quest' uomo pel quale 

-̂jCEATRO J3pNCORDI,^<^ra,8l|a-. 
il Mondo deila Noia (nuovissima). 

-••• 

vorrei vivere e morirò, e poiché non 
sdebbo più vivere per lui, sono faiice 
di potefe almeno rpqrire per iui-I^phl 

l i <fAj's 

r -

:S 
ii 

Sono reduci a Roma dal loro viaggio 
nelle India il senatore Mantegazza é 
i'ivv. Michela di polipo, 

,,!^ Venticinque guardie di manna 
furono promossi sottotenenti di va­
scello a datare dal 1 maggio; 

, —̂ Magliani destituì un conservatore 
della ipoteche, ne ammoni un 
dispanaò, dal servizio un ricevitore, di 
registro^ e na^sOspesè altri cinque.: 

' - . ^ ^ - • - ' ^ , 

•,.. .; • 

Tariffe ferroviarie 
I " ',• iX. - ; j • ' • • ' • " ' • ' j i l '-.miti-i. • - • , ' , ' . ' • - ' • •-• • 

direttori delle amministrazioni: delle ferrovie, riunitisi a! ministero 
*dei>llftvori pubblici risolvettero di di^ 

. - " • - - n 

1̂ 0,,. io non sono povera! 
' ^ " ^ 0 comprendo tutto '- i.:-^-2 tutto 

sclamò Alfredo, e appogg ò le labbra 
sulla mano candida e.-trasparente.^-: 
Oh I madre, qtianio ti compiango I 

— Si, Alfredo, tu hai ragione, tanto 
amore ha diruto di essere commise»* 
rato l^Quanto non affli potèb fijre 

: felice un uomoj quanto non ap>^i po^ 
liuto esserlo io I — Una lagriiwa. le* 

spuntò sui ciglio, ma sorrise otì ap-,-
poggiò il capo sul bellissimo capo del 

i figliti. ; ' ^ ' 
Uri" soifloi misterioso faceva ^tormi-

; ^« »e > r i & J ^ S ^ ' .**'>«*•' secolari, Q 
una pioggia di uori bianchi e rossi 

î ijadeva lejggermente dai rami dei ca-
stihi; Un soffio^liPperdono traversava 
l'aere ed avvolgeva con supreme pro­
messe la povera penitente. Lo dice­
vano i milioni di occhi scintillanti coi 
quali la guardava, il lago, lo canta­
vano in dolce cinguettio gU uccelli' 
che la coniempluvauo dai loro nidi* 
lo proclamava il cuore gìubilanto deP 
figlio: € Tu sei perdonata! « PerdO' 
nalS'I Ohi gr(*n!|e,,^g|reia elle aprì 
nell' anima affi-tta lè^^orte del purai'^ 
ditìo, parola di risurrezione! Dove ti > 
si pronunzia è avvenuto uh gran fat­
to, uno di quei fatti che nessurio'Ml 
ricorda, ?^i. par il quale là creatura 
ei riftvviciaa iil suo destino divino. 

Nessuno dei due seppe quanto tem-
|t[io acorressê nn̂ :̂ !̂̂ ^̂ ^̂  estasi angelica angelica 

di dolore a dì^^èaojpolazipne, ma un' 
assalto di tosse ricordò alla povera 
donna che essa apparteneva alla terra 
iC^che doTeWCra versa re ancorfttinóltì 
dolori^.sprinia di giungere alla meta 
desiderata. 

— Figlio mio I — disse ella ^^v^sai 
tu quale felicità sia questa per me 
di potere discorrere ih'*^c(ueato mpdo'̂  
con te? Io ti hoc^perto il mio cuore 

fecome ad un amico e tu.... tu mi hai 
, compresa e,m'hai perdonato. Dio he 
' sia^^ringraziatlo ! 

—̂  Madre, è da molto che'^ìòi'ti ho 
perdonato, ma un. dolore indicibìje 
per te mi colpisce. Io non credo dìi 

isoffendere la memoria dì mio padre se 
tanto'di scusaMìf ^g^^ stesso mi in» 
segna nella leUera colla quale mi'̂  
diede l'ultimo addìo, a perdonare, ed 
io imparai a conoscere che mio: pa*^ 
dre credeva di rispondere adi un do-^ 
vare stringente riprendendo moglie, 

fpoichè nella nostra casta il «iome è 
,̂come U sacra fiamma sull^àltare di;: 

^Vesta che deve essere mantenuta int 
cohtàmlhala^^di^ginórazioue in gene-
razione^ed ogni rampollo di una nô -l* 

Ibile famiglia t=Ì considera soltanto co­
irne il sacerdote il di cui obbligo è dP 
custadire la sacra fiamma e d'impe­
dire che si spenga. Santa a solenne 
pensiero I Chi biasimerà colui che ha 
errato perchè ha santifìcitto un sacro 

. f - : 

V 

Wé 

.1; Quentioni danubiane ^̂  
^ . I - • ( 

5̂ *̂ Sì assicura che la Commissione 
Europea del Danubio'rimanderà a 
un^aìira epoca la sua sedute. La Ro?-
mania rióft accetterebbe la proposta 
ÌBarrèra, senza compromettere la so­
vranità dello Stato. Il HomanuZ nella 
q:utM^e aei iianuoì([^^pj!rteenpia 
unànimH'à dell'opinione pMèlica in 
Romania, e dice che questa' non pò-
tirebbe lasciare a nessuno di farà nel 
suo territorio^ quella polizia che corn-
pè^e àgli stati ripuari. Ognuno a casa 

SSairii>etetftrtuttiHHgìornali. -
. F 

m-

.; Manovt^e.piiUtari francesi 
T 

4̂ SÌ iScriye da Glenoble alPansjChe 
iservizi^ deUVi|i|^nden?ft,i4eUfti teso^ 
reria, della posta e dei telegrafi del 
44' a 15'. corpo dell* esercito; francese 
saranrto posti yul piede di guerra nel 
prossimo mese di settembre, affine di 
poter giudicare dei sarvizi che pò-
triinno reni^^i:^ nelle grandi manovro 
che avranno luogo fra breveWelle 
i ^ i , ove il 14' 'qftipio^dl^éeercitò ( p o i 

(Nostra corrispondenza particolare) 
25 aprile. 

I*©r oggi àsine» 
(S.S.)— Doveva essere una gran­

de giornata, nfta viceversa fu uno 
dei tanti lunedi da rassegne poli­
tiche, letterarie, e coWrnercialL 
Tutti sono andati a Monteoitorio 
CQfcttna certa corarĵ Q îgpe, e Mal-
dini minacciava di non finire n)ai: 

ah 
,., e, 

quello del Depretìs, ed invece di 
prèskre ascolto al relatore si 
chiacchierava^^col vicino, sfogan4Q,, 
così r impazienza. Quando Maflmi 
volle, parlò Mingiiettì^^^W onore» 
vole di Legnago, eli e ,da qualche 
giorno ha preso sul .serio fa pre­
sidenza del congresso costituzio­
nale, fa nn dìscorsgtto che asso-
;_migUa molto a queTìb dì Bologna. 
Eccovi dei perìodi testuali, dì cui 
forse il sunto teìegraficoj inconscio,. 
vi avrà defraudati, ali conte dì;.,. 
(debbo scrìverlo?...)' il conte'ai 
Cavour, ben lungi dal lasciarsi só-
.spjngere nelle spese per la mari­
neria faceva per essa proposte che 
le Commissioni non s inducevano 

r 

ad accettare. Le slesse due prime 
navi corazzate che fecero mala 
prova (preziosa confessione!) sono 
state Proposte dal goveìrno elle a-
vevaifehoVe di presié9er*e. Il Sainj-
Bon si era opposto ad. un piatto 
orgàffife; ed è vero, ma per non 
legarsi le mani e poter seguire 
passo passo ìj5rogressì della scìlft-
za». -->- E*5iif sarei tentato di a-
prire urta lunga parentesi; mi^Ii^ 
mito ad osservare che, questi pro­
gressi che iridassero i|tSaint"Bon 
a non cotìfpllî e un piano orgàttico, 
decisero poi l'Actori^ a preferire le 
^piiìcole navi. Il Minghetti scuéa la 
inerzia della Destra dicendo cheil 
disastro dì Lissa scoraggiò. Edliòì̂  
co U solito Stornello (̂ .Egliriedî  
$uoi amici daranno il loro voto 

î VfìTevole, non volan f̂e perdere il 
BENE (grazie tante) per il .meglio; 
Kempre piTintì a l'uadorsi /sguardi 
all' ingiroj con coloro che mirano 
>1,decoro, alla sicurezza, ed lalla 
forza della patria». , . , , 
;;, E musical... :ifÌmt^V . 1 - I- V -

^ I - ^ • ' • • -i i I ' 

^ • ^ ' " 

rni^ 

S f i t W ^ r à il 15- (Nàrsiàlih). ' 

deverà? Ohi non si cWinera con muta 
«Wrènià dinanzi all'aliare^ «h ;cWy 
secoli barbari un.popolo ha edificata^ 
col sudore della fronte all'errore ed 
ha difeso col Suo sangue? E noh'per'-' 
tanto; rnadì^^mià,; io setitoWfnie il 
prepotente compito dì distruggere cijò-̂ ^ 
che io dovrei adorare con pietà fi-^. 
gliaie, di gettare ih frantumi ciò che' 
mi si òppohe nel cerchio della' niia 

gcÌgaMi|à;"!^o^ perchè asso arresti meî ^̂  
'ma perchè arresta il sano sviluppo di 
ciò che io voglio picodùrre. Io sagrì-
fico i n^»^^ft^^¥ìlPÌJn pregiudizio^ 

fche s'incastra cosi profohdamentf* 
nella vera vita cgine qùt^llo che fu 
creato dalle leg^i di caata e dagli sta­
tuti di famiglia, èhe costa, tante vit-
ti me a che pure giova'tantp.iip(ico al 
benessere della società deve cadere, 

[per venerabile e por legale che siiti t 
—i'Figlio inio, non t'illudere! — 

disse Adelaide. '•— Tu imprendi una 
n W à con una Booi&fcàjŝ p;̂  Ja quale tir 
non sei nata, né educato I Non acen-
dere dalla sommità alla quale il tuo 
nome ti ha posto; tutto si spinge 

[verso la sommità.,,, è.tu ti trovi spin­
ato ed aneli verso ii'basso I 
; -^'Ciò non^^#?vero, mjidre mia, io 
non voglio vendere ì difìtti della mia 
nasìiìta per un piatto dì lenti, giam­
mài. Io non voglio discendere versò 
coloro che stanno al baaao, ma vo* 
glio ionaUarli finca noi. Io voglio di­
mostrare ai miei pari che posiìkmo 

Glllà onoi^voli Arbib e Luiizati 
h^no î itLi;̂ te,,: le. ;lorO; interroga­
zioni al; rnìnistrò: dell* inteitno, m-
Jorno àjio sciopero dei tipògrafi., 
P|g^C,|toI... Il Luzzatlavràb^pe, cre­
do; evocati, certi progetti di leggi 
fatti ila^una Commistigiie^nomir 
*^^^?.:P*^^^to^t»i^€ÌàÌgU scio­
peri del Biitoe,, I l f̂̂^̂̂^̂̂  po­
teva ,a nieno di esercitare una cer­
ta iiiflùenza sui fautori dell^irictìe-
sta..per la marmeria. ' • • • ; ' 
/r Non avendo parlato IL Depretìs, 
come,,si sperava;, non.̂ ^̂ ;vendp i 

sé il fio verno 
ie, del con̂ sjglio ,dlc.hiarato 
erno accettava o no l'iur 

i-

'•k m 

rimanere veri udbitt anche se ci adat­
tiamo alle condìzionrnaturiaiidel pro­
gresso, che non abbiamo più bisogno 
di'màggiorasehi se non ci vergognia­
mo di fare fruttare i beni che Iddio, , 
ci diéde,jsajche. lo splendore di un no-

-iTfiéi il quale si i>^odhde , alla santa 
fiamma del genio, splende ugualmenta 
vivido di quello di un nobilissimo no­
me ereditario. Questa è, madre mìa, 

*^1',,idea,della mia vitale 
Adelaide pose la mano sul capo del 

giovane. i"' i ; ; : ' 
- Mio nobile figlio; tii ti crei uha 

.y t̂a pienar4i penosi doveri; e non ta 
ne assicuri il premk.,^,;pacche cftlpro,. 
per il benessere a pfer i diritti dei 
quali tu vuoi operare, non ta ne sa-' 
ranno grati, e, non sapranno apprez­
zare i sacrifizi, ch#Hu fai (j^p. Ed i 
tuoi pari ti considereranno come un 
nemico, come un disertore, e tu non 
apparterrai;?ja nesf^uno, a nessuno t i , 
apparterrà! Tu rimirraì sempre solo! 

—̂ Io dividerò la sorte di colorò^-
quali considerano le cose nel loro rap­
porti col tutto ^at non por ae stesse, 
di colóro che j^^n appartengono ad 
un parli^ji,. a" per ceg,|eguenza sono 

,oateggiati da tutti. E sia I madre mia, 
io eutirdo trartquillo in faccia a que-
stlì^àestiho ; io so ciò che voglio e eia 

^ ^ a debbo; il reato r ìg« : fe t f Ìo . nel 
quale confido, 

(CotìtinuaJ j 
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«biesta ed in quali termini, per­
durano le preoccupazioni. Eppure 
anche, un ìneeriuo riconosco rìnu-

]>' ">'|i^^-.:i5-: 

g 
tilità dèlie inchieste ;̂: tanto più poif 
in una materia tecnicf, porne sa­
rebbero le costruzìorir navali com-f̂  

,piutesi dal 1870 ̂ n poi. 
A tale proposito si vuole che 

molti deputati abbiano insistito 
presso il Depretis perchè non ac­
cetti IMnchiesta. Ma non è duopo 
dimenticare che gli avversari del­
l'Acton hanno raccolto quelle sue 
parole come una sfida, e tengono 
stretto quél guanto, ben sapendo 
che ove sì promuovesse ì'inchiesta 
Egli sarà costretto a dimettersi. 
"Vi potete immaginare tutti i di­
scorsi sopra questo argomento; ma 
la maggior parte conclude col ri-' 
petere: è una questione dì idee. 
Chi ha fiducia non rimane punto 
scosso; chi non: vi; ha fede, non si 
convertirà mai'; e V inchiesta, àn-.;. 
che se riuscisse a riprendere ad 
tin questionario di cento volumi, 
non leverà un ragno dalbuco. 

Che è tutto direi... 
4 I.: . I -

lerifm^é^ riunita la Commissione 
per il Codice dì comtnerdìo, e fu 
presieduta daironor. Zanardellì. Il 
ministro manifest^^jl pensìlfó che 
il lavoro sia q<?m polito nll pressi-
simo mese, per ìmpreftli^lii' là 
pubblicazione in luglio. Di pieno 
accordo fu accolta la proposta di 
npi^inare una sotto Gommissione 
i cui membri ,3jiraji«Q eletti dal 
ministro. 

'Domani si riunisce la Gommis­
sione parlamentare S|||^jtrattato 4i 
commercio, ed incommcierà la di-, 
scussione delle singole tan%,„IÌ 
jnmistero ha già raccolti tutti gli 
elementi pe^nja relazione che deve 
fare V on. Mares^^ti. * -, •: : 
!i Ha recato non poca sorpresa il 
sapere che la Commisg ì̂one gene­
rale jdel biìàncìo non :/tia periinco 
ffiziato r esame, d^ì^b^ncì defìni-
tìyi. presentati dà §We^un" mése. 
Sairebbe bene ricordare i nomi de-

- ., L ' • , I w •. - • ì, 

gli onorevoli membri/ perchè fra 
qualBhe "giorno si' declamerà sulla 
imita indolènza del miriistero. 

' r 

' ' • - ' - ^ ^ ^ 

sia fortificatala città di Messina tù% 
che si costrmlSno dei for-ti distac­
cati a difesa; dello stretto. 
^I^ffiialllo 9Iaà,l«il .svolga .«n ordì.ipts.. 
dé tporno suo eii^^^aUri^ per imp«-
gnlre il governo a provvedere solìe-
citamenCrtllfUìfesa dì VtttRÌa dalla 
parte dii^terra. 

V e r s e r o , ministro, rispondendo a 
tutti gli oratori, dice che la fabbrica 
dì Terni non potrà funzionare che 
alla metà del 1833. 

Per gli approvvigionamenti e ìa mo­
bilitazione dìce^che sì ò adottata la 
via media, col Ministro pei lavori pub­
blici e'che si sono presi degli accor­
di per dftt'e la preferenza alla costru-
jBÌone delle ftìr|<^ie più ,m|portantP 
sotto 1* aap̂ pUo militare; le provviste 
si fanno ^all'interno, se un assoluta 
nocessiià non costrìnga a ricorrere al-
y estero; uno sta]bl]ijmentp siderurgico^,. 
è necessario e si troverà modo dì prov­
vedervi. 

Quanto ai cannoni da fortezza si 
provvederanno da 40; per quelli da 
30 non è decìso. La .auestione deaiL 
obici e allo studio e la Qommtssìone 
conviene nell'opinione dì iRìco!(ft. Non 
convengono egualmente i àorpi spe» 
c y i nell 'atea opinione circa le bat­
terie leggiere. Intende dì fare, dei la- ' 
vori di cinta a Spezia per mettere 
l'at'senale al riparo da un colpo dì 
mano. • 

Rispónde poi alle osservaisioni ri­
voltegli riguai^9,,^!tì^%tiflcazioni d | 
vari.8 città- dèi htoraÌe,e di Roma e 
VeronaT Qaando a aiielìé (ii Messina, 
dice a Pando/^ che^liidifficoltàèaif 
progetti che richiedono'in^oltp tempo. 
La fonderia di cannoni a Prato non 
ha ricevuto un voto favorovple dalla 

•L-^-^:-.^!'^ 
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che eseguiranno isolatamente doli 
manovre per unij settimana, #\iuindi 
verranno éontrapposti sotto la dire­
zione del gensraloAOosenz. 

Il primo corpo sarà comandato dal 
generale Bertoldi il secondo dal gene­
rale Bruszo. 

Verrà richiamsita sotto le armi la 
classa più anziana del Ì856, assegnan­
done la maggior parta ài corpi ma­
novranti, onde raggiungano l'effettivo 
richiesto in tempo di guerra. 

-^^'r 
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che Telegrafano da Pietroburgo 
SUobeleff è gravemente ammalato. 

Gìers, dietro proposta dì Orloff, de­
cise, dì chiamare a Pietroburgo tutti 
gli ambasciatori per una conferenza. 
Decìse pure che d'or innantì l'ufficio 
degli esteri corrisponda cogli amba­
sciatori soltanto in lingua russa. 

- .1 

che non ò intenzionati 
LONDRA,, 25. ™ - t S Qtntng pQ^i 

dice che lo potenze desiderano di e 
Borcitare uh feòWIroUo èomune sui mi-
nìmilparticolari nell'eventuale inter­
vento della Porta in Egìttdi 

LONDRA, 25, « V e n n e Qi^ato un 
contratto con SìeOTis di Lòhclra per 
istituire un cavo sottomarino fra lìe-
dìaz e l'Egitto, collégantosi colla lì­
nea tprrestre Mecca Asemen. 

VIENNA, 25. — Evans venne posto 
in libertà, perchè il procuratore di 
Stato di Ragufia ritirò l'accusa con­
tro di luWa seguito ad un ordine de! 
ministro per la giustizia. 

I giornali annunziano che il Mini­
stro dfiUa guerra ed il governatore 
della Bosriia furono nominati feldzengf 
mestar; ì generaU^^PP^l o Szapaty 
furono nominati generali di cavj^Ueria. 

- 1 
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P. F. ERIZXO; BifHtère. : 
ANTOKSO STP.FANI, Ùeve-nU 'responsabil'-

--i 
- • ' - • - - 1 - 1 -

hun per;; società ;':,cffliP|^lsii|i -pef 
fanciulli ; o a p p c I S i , jteir smè^ip-

§« |«i l^ iCa |»p€lSl di feltro per si­
gnore; verniciati da cocchìerfyls®!'-
r©É© di seta; ecc., ecc. Sì S^Smon» 
commiaiipi per corpi di musica, so»,* 
cietà gìntiastiche,. guardie miinicipaii, 
cainpestri e boschi ve. Il tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con RI­
LEVANTISSIMO RISPARMIÒ per l'a-
quirente. (2580) 

J,j - . . ^ . . _ - j ^ . . _ - ^ - ^ L 

del doft. G. i'aìSrass^a di Genom 
Medicinale Aniìerpetìco e depura­
tivo degli Untori e del Sangue. 

.-i^J^^^IK^V 

^ 
:v Vi' 

Arresto importante 
, Ha fatto^profonda sensazione un te­

legramma da Monac^^pBaviera che 
narra esKersi arrestato l'ufficialo fran­
cese Graìllier che cercava procurarsi 
documenti militari importanti col-
i! aiuto dì un ex ufficiale bavarese e 
nno svizzero. Mancano, ^ancora i par-

jÈ^jsF'sri 

•M ̂ j^^r^i^r-' ari del fatto. 
i I 
! • ' 

Commissione cWesaminò la questione. 
Malitlisal relatore, dà spiegazioni 

circai i ippese per la traslbrmazioi^fl 
in cui si rinchiudono anche quelle dì 
manutenzione ed altre. 

F ^ r g ' s r ® dichiara di accettare sol̂ i 
tanto r;ordirie del giórno dì Jla»fli é 
respinge tutti gli altri che vengono 
ritirati.-;;^-•-^ -̂- ., - ."̂  ̂ ^ ' ^ . ^ ^ ^ Ì Ì Ì - M / ": 
^..Approvasi quindi quello di Arati** 

con — • 

•jpjk,ìRjjiij<iSM:mi:^r[:o 
H. J 

- I -V • _ 
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Seduta del 26. aprile 
rrf: 

Sì àpi*e là seduta alte ,2.15. •.•-'' 
Il:,|nin'stro B e ^ ^ l prese(||a là ,ra-

iazibni dei lavori eseguiti nel 1881 
per la compilazione della carta geoló-| 
giea d i r Regno, i tesiJcdntìpcohsuhtivi 
del 1879 degli «con-^mati generali dei 
benefici vacanti, la convenzione tra 
il ffoverno ed^il siff. Benedetto Mar» 
sano per T'istltuzione di una scuola 
agraria in S. Ilario Ligure ed ua^pro-
getto di legga per promuovere un ir­
rigazione. 

Deliberasi sii firoposta di Mmgheth 
d'inscrivere'all'ordino del giorno la 
legga per la t'Utoja. degli operai con 
tro gli infortuni nelle fabbriche, ofQ-
cine, miniere, ecc. . 

Si riprenda poi'^là dj|CU8SÌone delr. 
l'art. 1 della legge auU^enuove spese 
militari. '-l 

Kficot i i riconósce che l© spese 
proposte in qnesto articol<i/,Ììiirà;%p ,a 
rinforzai*lPÌ'offtìsa e la difesa et^trauja 
pinqu^nnio. Le approva ; maV vorS-r 
rei)be che ad alcune si procedesse con 
(iiaggior solilciWtJìherDomànda aV mi­
nistro quale ai$!.ema seguirà per cor#f 
locarli in batteria per il tiro di sfondo;, 
contro le navi. Lo prega inoltre dì 
indicare se per la Spezia provvedére 
con particolare 8(^ll<3CÌtudìn©và3ptSÌ 
tarla dalla parte di terra al sicurft.da 
colpi di mano, se nella difesa doile. 
costo contemplate in questa legge 
comprenderà anche VlféE'ae se dar^;' 
un maggiore sviluppo alla difesa di 
Messina e ilei suo stretto rinviando 

^quelle di Elba, Vado e Gaeta perchè 
ui minore importurizà, se intenda de­
molire 0 rinforzare la cinta di Oiviî '̂ 
tavecchia e le batterie a mare, e quale 

ipsirte della somma asaegnuta alla àìm 
fesa di B,oma impiegherà, al migliò-
fatffeWto della; cinta. Dalle rispoat(^>: 
4ol ministro prenderà norma per dare 
il stî p voto. 4 
^ l a r ^ l l ili mostra la necessità dì 

1 istituire una fbndlt^irdllSàtirtìbnì presso^^ 
rtl'i'ttto. ,- .- •,. 

I^«?rvo riguardo alle^costruzìoni 
por acquartierumonti, chioda spiega-
zioni sur sistema che si teriifpilÉJOn-
«orso dei fniUinì e delle provincia 

l*»ndldBSfi svolge un ordine del 
{iiorao in cui propone che non solo 

t U Camera confida che colle som-

'difesa di VeAezia e passa alla votazio-
• ne; dell 'arfe,.;l. ,>^/|ij , 

L ' a r t . l é approvato. 
I!(I«re@@ti»|él, pra3,Qnta,Ji.f elazione 

^ur trattato di commercio e di navi-
^gftzióhe coUa^i^ancia. T i r r ,: 

« M n z i a s i imaf-^interi-ogàzióne 4i^ 
Fortis ed altri, circa r esclusione de? 
gh ammoniti dal dinttc^elettorale, . 

^ ;Approvàsi^l'arty^ della legga sùll<s' 

e per capitoli la spesa^^otatà nel 1. 
Approvasi l 'art. 3, che da, facoitàal' 
;ìnistero di abbreviare il (|,uinquenhio 

provveduto per questi lavori e per le* 
j»rflvviBte.' • ,"A "\ < A. 

Approvansi poii.^senza osservazione 
ifgli altri tre articoli che riguardano 
,1;, mozzi di provvedere ali© spese di 
questa legge che domani sarà votata 
a scrutinilo segreto. 
; Levasi Ift seduta alle oro 6 45. 

' ' ' ^ •" " " • ^ ^ L ^ - J ' ^ L ^ ^ ^ ' • ' • • • " 
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CORRIERE DEL MATTINO 

Lo Czar a Mosca 
Noli è* stata ancora fissata la data 

dell' incoronazione dello Czar a Mosca, 
e sono quindi ;prematare l© voci dì 

4nviti fatti alle vàrio Corti por;man-
dar© rappresentanti alla solennità. Vh 
ò certo esagerazione nelle notizie di- ; 

^vulgate dal giorneli ;di complotti ©d<5 
attentati progettati dai,.nibllisti por 

;jÌÌi(ieUa oircostaiiza, ma è in 
jjijhfgla polHti|f|u6sa non h ^ a n c o r a 
condòtto a; tarmina il complesso dei 
provvedimenfì di sicurezza che ritien© 
indispensabili per 1© feste della in­
coronazione, " ' ; . . . . 

..-.^-.jato 
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m PO' DI TUTTO 
- , i - a - , ^ ^ l i * 

I ^ 

Apprendiamo che la nomina dolsi 
.::dlPi^i.l i(;f itì,^i.ri^,.., . , ; i •„,•;: 

anor Razhis a nuovo ministro duGr©t.^ 
èia presso il nostro'governo è deBnì-; 
tiva. 
— il ministero der Tesaro ha sol-^ 

l e ^ ^ l da tutte le amministrazioni 
le risposte portanti'Wìndicazione del 
riumii^ degli irapieguti del loro gra­
do, stipendio, j^tà o stato.^dlfainiglia>;§i 
Tali rìs'póstB dovranno giunger© entro 
;ilj.l5 maggio onde regolare il servìzio 
della Cassa porisioni.' 

'" ' ' ' ' ! | j^ . PI^^P a®@os>@ia -;la.;, f l̂ â '.] 
, Leggiamo rìell' £co d*Italia:, 
• La negra Mary Smith, Sa quale ces­
s i ' d i vi|a||e domenica scorsa, nella 

ftarda età di 107 anni, S^ ĵigiesi. © 33 
"^giorni, venne sepolta a West Farms, 
i:dopo le cerimonie funebri tenute nella 
chiesa metodista epìscopal«;^4africana 

%lla.l58^ strada, a cui accpi'so^ur^,^^^?!,. 
numero di, devoti della medesimàv 

:..:razzaT^ •• ,:,,,,̂ . ,,, , , 
Essa nac4«eiiJ)era a.Newbern, nella 

Carolina del Nordf a fin dall'età di' 
14 antìi cominciò a fumar© la sua 
pipa, abitudine che non smise maiil^ 

î ;ch,6v*vo*>Ì̂ i abbia accorciato difl^mbiil 
l , . l — - . ^ ^ • ' , , _ . 

,aniii la sua già luiìghìssìma esistenzfl 
Èssa viveva nel Nord giada 13 anni. 

La Ditta RI8«3®lò BaiftBwio. t f W 
slocò, il proprio negozio di mobiglie 
all'angolo di Via Torricelle nell'ex ne-
ftzib^qarozza. 

Di'cìà avverte la propri^ cl ieiBIfc 
come pure chf tiene ricco assorti; 
mento di mobiglie di ogni specie non­
ché ^ttffe, tendine ecc. ecc. 

ContigiilEè purea ricevejis^commia-
sioni; il tutto apprezzi modicissimi e 
massima sollecitudine ed esattezza. 

•'•v.W^KiBi -^kLuiìi;»!^.:;^-! 
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Antiche Aeque 
•^- ^ .T 

_ È ormai un fallo compiuto in tante migliata 
di persone che T armo esperim»ntata. Dessa è 
un rimedio positivo par La Catvizia.ó La Ca-
nizia m'cveiieniJo aaclie runa e l'altra in co­
loro che he f;')rìnd "i'uso. 

Il Utioido puro, come Tacqua, ha.la potenii 
di ridoharejìiiimodo pormanunte il colore alle 
capigliai^i:©,.̂ edalte barbtìj.ed è ^è^thhèo ad 
ogni sostanza nociva alla salme.* i 

Ha noi il varitWo che non macchia la pelle 
né la biancherìa ed essendo Antî i'petico sì pu4 
bere senza pencolo dtàVvelena'nontb. Bidone 

?il»primitÌvo colore entro giorni, ̂ iecil 
Prezzo di ciascun vasetto sia in Pomata che 

in Liquido^. : . •; 
^ r iTtalvizia . . L. 4 -

• Per la Canìzia , . . „ 5 — ; 
Ùnico deposito in Padova presso il signor 

ANTONIO BULGAUELU parucchiere ^dirimpetto 
. air-Università.- : ^ ^ ^ , . : • 

Rappresentali tè A. Diana via Spirito Santo 
N. 1043 — U Piano. 1 2651 

G. D.' STBRNPELD 
1 -

vfpn'H.iits 

^̂ -

del Monte 

fforfte «'al HKeMOiBél t§@fl, 
Queste acque .volgarmente cono-

Bcìute sotto il jQòme di Cìvillinè 
sono affilio jnaUerabili o le più̂  
sature di principi medicamenl^osi ; 
e : perciò più efdcaci ^ dì qua!|ìasi 
altra congenere.'Quafle sovrano, rico-' 
stìtuente sono rimedio infallibile lin 
tutte le malattìe di debolezza ed in 
quelle derivanti da povertà di sangue, 
come anemie, tisi, pellagra, scrofole, 

* -ol^ftialattìe^cutanei^ijjaBtrici-. 

=1 
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Agenzia Stefmh 

VIEtSS,%iÌHÀaBeleèaziorìe nan^ 
essendo d* Rlicofdo%uUî  cifra del cre­
dito per la pac,iaQ)izìe4e deUlaPosnia 
sì riunirà domani in seduta comune 
per votare.^eloròcesso contro gli ac-
cusati per ;1* incendio del Eihgthea-
ter, . domani^ sijudirarthòì^ testimoni. 

smi4^convaie§cenae^ecc,, ecc...̂ ,̂î , 
Guardarsi dalle fa 

1 -

cazioni ed, i-
mitazioni. Alcuni farmacisli vendiiho 
per Catulliane deUeiacqrài che portano 
sulla capsula le parole :.4c?l<f< Min»!-
rate di Civillina, oppure,;,ilcgMe Uine-
rali uso Catulliane ecc.Xe vere Acque 
Catulliane port()n.p,,sulla .capsula at­
torno ad uno 8t̂ e%BQS.a»fSte sole pré­
cise parole : A«:%sa© SIÌsa,Q3r£àflg € » -

< . ' • nCi lilijj j i ' - <d!: 

avverto questarispettabìlo citfadìnSf^ 
za che gioyedi p. v, e cosìj in tal 
giorno in ciascuna settinóana si recherà 

•%'WdBva air AIÌ5©r^©'"É©iaà € r ® -
lf ,^dl '^a*o ivi rimanendo dallje ore 9 
antimeridiane alle 5 poraer^^i dispo­
sizione 4» chi lo richiedesse dell'opera 
sua. 

1 1 . ' 

• - - ^ i - K , 

'i-

; ;|Jp9jR%comraÌ8sìòriì, istruzioni ed aftW 
^(.rivòlgersi, ai. sìg. ^ . ^ . ®£»J^ss^go 

nistratore della ronte —Vendonsi da 
Mutti i,.j^rmacisti. . , 2603 , 

n 
.Z" > * s H - ' • :', . i :* 4 = 

^ •. • ' , 

SKRAIEWO. 26 
• • - - : " •-.„ 

. • • 

' ir .V .^' >\ •';;•• 
-t - i h -

" ^ 

Neo "deputati 
M'̂ 'Giufffà per loj^,ele2ionì approvò'^' 

ad unanimità le elezioni dell onore» 
volo Triani nel collegio di Modenag*̂  
deiTon. Valle^la nel collegio dì Casale. 
dell'on. Paita nel colleggio diella Spe­
zia. Con sei voti centro quattro ap­
provò pure la elezjfljnè dell'on. Bdn 

hel"^Uarto collegio fi ì;fii,ÈÌn '̂ 

Le'quote minime 

La commissione incaricata dell' e-
eamedel progetto di legga per Pabo-
l^Slizione delle quote minime ^liàtìo-
minato relOTfÌ*l*%n, Cocco-Ortu, con 
incarico di concludere pel rigotto della 
legge-

Berajw ^hi lisii^ 
pubblica il proclama del governatore 
della Bosnia] ed; Erzegovina che dà IÊ  
amiiistìa.%|,i^ugiati cherimpat^ieranno 
prima d e r ® giugno. AltrimentL.,|L 
applicherà ai colpevoli la severità delle 
leggi. 

NEW YOpK, 20. - r P l i z indiani, al 
Nuovo Messico incenjijafono Gallysville 
e uccisero 25 biancfiiì. 

VIENNA, 26. — Le delegazioni ap-
preyaroho, con voti 59 contro 45, il 
credito per fla^^^^acifìcazione della Bo­
snia colla riduzione di due milioni vo-
tata dalla delegnzmne ungherese. 

ROMA, 26. -^ È partife^èWl^fino 
di Pisa il principe Enrico di Prussia. 

JALATZ, 26. — L'inaugurazione 
'̂*a Comniissione danubiana che do-

d i GIUSEPPE 
Oltie alle spedìziom air ingrosso , 

VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
«appaisi-a^^' 'elllu(U*0'. di' seta^'Mi 
feltro bassi sul fusto^di tela; detti di 
tutto feltro flosci, nen e chiari. I5i-

generatore 
EìstorCtore dei 
ca pél li ̂ perfezio­
nato dai chimici 
profumieri fra­
telli I I I K S I i n -
ventorvdel Ce­
rone America­
no. - ^ ì n ^ » 
la radice dei 
capelli,'ne im­
pedisce; la ca­
duta, ti fa era-

scere,''puUsce il capo dalla forfora, rida 
^1 itucido è la .morbidézza alla capiglìa-

tura, non lorda la biancheria né i la 
;pe!le,,^ed è.ii p|iÌ,jUsato da tutte le 
;pj!rsòtie eleganti, prezzo L. 3 con re­
lat iva istruzione. | 

La, più rin(ira^j,a tintura in|cosme-
tìco per tingere istantaneamente ca­

lc i l i e^^|ìflrl)a,.,rr: Lire'3"3a :Ì|>. • 

Nessun 4l|j^g,,chimico è riuscito a 
pre()flrare iiha tintura istantajiea più 
eemplic© e naturale. — L. 4!.' 

deposito e vend'ta in Padova alla 
profumeria itferaÉi all'università e d lF 
Parrucchiere Antonio Bedon, Via S. 
Lorenzo - , ^ ^ 

ì i . ' i i^Kì tv ' i^ ' " " ' ' • " ' * ' ' " * ' * * * ' ' -'^-^S^i imiku - •-•• r. 
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r - ; " : DI MTj¥tfÈ AssmuRAnom jmim&TA FISSA 
CONTRO 
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SEDENTE IN PAHQVA 

m 

**¥••"• 
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Grandi manovre 
•i 

Per le grosse maffU^re fu decìso che 
si costituiflìtino due corpi di esercì^ 

I 

î-̂ eva effettuarsiiìl 24 cWT è-̂  deflniti-
Vamenie rinviata. 

PIETROBURGO, 26. — Un incen­
dio scoppiato atahbtte a Hamenetz 
Podofte, distrusse molte case d'israe­
liti, Le perdite ascendono a SOQ̂ pOO 
rubli. - . 

BERNA, 26. — Il Consiglio di Stato 
Ipfltificò il trattato di commercio colla 
franoia. 

MADRID, 25, •— La camera discute 
la conyfi'aiono del debito, 

25. — Il KcdivQ dichiara 
-l!l"^^!-l-..- - v t v , , 

f 

Questa Società, 'ShtVàta ora;nellMttavo arino del suo esercizio, ebbe uno 
sviluppo'tanjy^Jmpprtante e ^eppe talmente meritai'si la stima e le simpatie 
di tutti, da raggiunjore una delle migliori posizioni fra le Società congeneri. 

In cosi breve lasso di tempo essa ha g'à pagato per indennizzo di danni 
la nonlMrfFerente sonima di » l E a S ^ Mia^HOmE di ' lire. Nel solo ramo 
J|||e<eBa«IS« a tutto il 31 dicembre 188t^Tia artsìcurato una somma capitale 
di oltre C^uìl^ M^H^I^^M^^Ì^Ì''^ imIlM«s>ai di lire ed il progressivo aumento 
dei suoi affiri è una prova luminosa della fiducia, che goda ovunque, ed una 
garanzia pei suoi ussieurati.' • 

Anche in queft ' t tm«'et tà Società, visti i r i s u l t i dell'esercizio ISSI, ha 
aperto le soitosct ìzioni per assicurazioni graas^^aa^ a prezzi modicissimi, 
come si polla lilevare dalla tariffa sotto segnata, . X 

- . ! . • 

La Direzione Generale, 
ifi W opi cei!! i capitale t assicurarsi 
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per l 'Es t e ro - s iv r i ceMno esclusivamente presso A. MANZONI#*«&^ 
In Milano omsso A. MANZONI e C , Via d 

S. DeniSv 65 P a r i g i ''e '" """"""" 

V . -^'TTTrcrmtr^ K •3 ^ ' > - • - " » ' p - t 
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i-.', I^soìfes '̂jXtr Figli SuKcessorifediUìiicì̂ yBiediU^^ 
laiisis Pag i i a s ao (andhe in ordiga^al sub tiltimo >testarnento d'éì 20 aprile Isèi) 
Si .permettono ricordarvi che ilorò̂ vsoli; véndono lo ̂ i!;ir«>|tp0 slefitisa^ailvé 
invellutato (MifìaEuftta loro Genìtoré^^è cHê d̂ft̂ Ltii preselo]-UM îe di- •'• -^t' 

tì-^ 
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iî ;r^ 
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La Cnsa di Firenze^ foiuJatiì nél.̂ i[838,, non è piai stata .^oppressa, come'' fu 
audacemeRte.e fuIsLimente .asserito. : .:• •' '; : ^ ''^-

Por evitare la confusione che molti falsificatori cercano (li geftare nel Pubblico, 
diffidate di ojifu circoiaroj lettera e annunzi pubblicati da''varii Pagliano^ .coi 
quali noa,;àbbiamo nulla a'che fare/ " ' ' 

Indirizzare lettere e mandati al solito indirizzo r 
vm '• 

-1 

.H7 . €' m 4 . ^ 4 , i?' i'M .! liAIB|.Ir%r^'lì, 42, na^Pandolflm^^Fim^m. 
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'" Questa è di per sola^^iglìore^delle garanzie; giacché nèWPosta/,ĵ è,k,̂ ^^^ 
^pubbijche paghjèxapnp i ^andat^f^èi (JPlisegneranno le lettere cosHiWÌìrizzat0'ad 
'̂ * -̂ che ai vostrMevotissimi '"'' " ' '• 
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ENRICO PAGLlANCOtê ^v;» 
™ 

h • 

PIETRO PAGITANO, fu-Prof. Girolamo Pài tuo 
•- l 

H'h 

Si Yendî *̂;ìnPadpvà':unÌGO deposito presso Aiilf»Bii«> ^ a v u , via .Turchìa, 
5gp, viòit?̂ ,̂,|,l̂ cai1̂ .̂,4egli Svizzeri, .aeir,autiCQ deposito banguisughe. 
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i*̂ '̂ Si rilasciano: bigliétti (i irfì t tup|i |Tp^^teBO,. V ^ i p a r d ^ i l C ^ e r a ; ilnca^^jC^Suu «u 
altri porti del Pacifico con irasDOrab & 'Mónìévideo sui Piroscau della Pacific Sfeam 
ÌVavicfÉ««w?i Company. 
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f Premiato' òpi^ ^i'^ Medagiii^'àd [iop{{fi ed E^féri, . 
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tore, yia S., iMaria rPort^ N. 3, Milano,:]! quaie^ pf^/,à <j^ii(,|M|. g i r ?chitì:tim del ;i 
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L'inventore, garantisce la guarigione dfiUe siuMétte udizioni, purché jtnoieghijm^ iV 
suo vero lJÌiRliOT«st«o-emon'quello che,la disoneettì sireciitafitne iratetUafo'e^ 
tuUor^ di sostituirgli, -r-Prezzo dèi flaconi t . ^ f ,141 e S / ' ' 

l),ep,q ŝilo., in Milano Farmacia Asipjonti .ora Ca l r s s l i , V#1'Oorduéic), .23̂  — lii|ma'ói«H^ 
Raviz,za, angolo Ai'moreriitì pelle, principali farmacie do! Regno. > - , 
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animi lungo l a sTorMa o col vino durante jì^pasto: ^ E' bevanda graditissima, p/o-
^ l'appetito; Rinforza ioistomaco;'faòUitWia digeatione, e sertfe^^^ • • 
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iqiueUe malattie il. cui principio consisteTri uridiféttodel sah'guè. î-̂  Si usa néì̂ V^Gàffé, 
^Alberghi, Stafflimenti in luogo d̂ V SMCz;;^ Chi c^libsce là irM*i& nó^'^fenfcgtìyRa-• 
^coaro 0 altre che cojrìtengonio MÌÉCBM>:=cóateàj;Ìo., "Ila m^^-\' -'' • i „. ' ^ ' " : ' ^ /'''^ 

;:^Si può avere dalla isaa-caloan© aaioSItt'̂ aPoî asliC 2w Pr©ecla,Ka.ai,:Sign,on -?̂  
ideisti?e depositi atinunci'ati, esi^erìào semt^e^ ch^é^o^ni m ^ ^ i a ' à^bBtr^^rgM 
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Non,occorre bucato né stirat.ur|^^|tpgiaJone a g^u^Iyp;jjke.|udioiunìe. Basta ĵ̂  

acq^a frasca 0 tiepida e sapone,^ ^p^ra^ióne che o'^nuno'p&o^esejauire. Per le "macchi 
^eàjsteiiti come-'i-irichiostro, eccVsi «Va ìf.sapone' flflil'A^l? ''esOTessan^ente.vfabKricat 
adopcranao una sp'azzola forte. 

- Utfi^'J^pi'eseritante e depoaitd pet^'aMtftlia 
So, »/:MÌlaBa«. 
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Oucaio rimedio; Il più eHicace per combat­
tere la TislG in geiiorale-tiilte le più,gravi 
Malattie, di Peltoiì d-iUh f?of(i,'è Cuiìtalltehlóuto 
intallìblle nei RaSfreUdori, la BronoUite, 
l 'Amiina, la3lanG(idì»e,lcGranulaKÌo«i 
é'h faticaclolla SCarlufTe, noi CANTANTI C gii 
iliU'i'OlU. &o no mnm intlifrcrenlcmento in 

DBFrSS,. Farm'' di i" C1^S$_Q 
2.X«6. Crouot, 2, PgiTÀgi, 6 Jn.tUttsiUMW 
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^fiadow» neìla firmacia Cornelio. 
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